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 Sedi Universitarie 

Bologna, Cagliari, Cassino e Lazio 
Meridionale, Cosenza, Ferrara, Genova, 
L’Aquila, Modena e Reggio Emilia, Napoli 
Federico II, Palermo, Parma, Pavia, 
Politecnico delle Marche, Roma “La 
Sapienza”, Salento, Salerno. 
 

Enti di Ricerca  
CNR (IEIIT, IFT, IREA), ENEA (Casaccia & Frascati), Istituto Superiore Sanità, IGEA 
 

Costituito nel 1989 con convenzioni firmate 
dai Rettori delle Università e  
dai rappresentanti legali dei centri di ricerca 
afferenti 



Finalità  

Promuovere, sostenere e coordinare 
ricerche sulle interazioni tra CEM e sistemi 
biologici, dal livello molecolare fino 
all’intero individuo 
 

Razionalizzare l'impiego di risorse umane e 
strumentazione scientifica 



Favorire rapporti scientifici e collaborazioni nonché il trasferimento e la diffusione delle 
conoscenze 

Fornire supporto tecnico-scientifico e di formazione per gli aspetti protezionistici e 
normativi 

Finalità  



Attività 

21% 

9% 

47% 

23% 

Protezione dell’uomo e dell’ambiente 
 
Effetti biologici e sanitari 
Modellistica 
Effetti biologici 
Applicazioni biomedicali 
Epidemiologia 
 
Progettazione e caratterizzazione EM 
Dosimetria 
Applicatori, antenne e sistemi wireless 
Materiali 
Compatibilità EM 
 
Revisione della letteratura per agenzie 
internazionali 
 
 

 
 



Maggio 2017-  Maggio 2018 



Commissioni Internazionali  & Formazione 
(membri ICEmB) 

International Commission for Non-Ionizing Radiation Protection (3) 

Organizzazione Mondiale della Sanità (5) 

Commissione Europea (3) 

Autorità Svedese per la Protezione dalle Radiazioni (1) 

European Cooperation in Science & Technology (6) 

Società Internazionale di Bioelettromagnetismo (2) 

Associazione Europea di Bioelettromagnetismo (4) 

International School of Bioelectromagnetism «A. Chiabrera» (2) 

European School of Antennas (1) 

Scuola Internazionale di Dottorato sul 5G (1) 



This Report gives a wide but not exhaustive overview 
of these activities.  
Many contributions arise from CNIT Units and/or 
ICemB Units that are spread in all the Italian territory.  
It consists of three sections that are presented in the 
chronological order of development.  
They are reviewed and introduced by : 
• Prof. Guglielmo D’Inzeo  
(member of the ICNIRP Main Commission)  
•  Prof. Matteo Pastorino 
(ICEmB vice-director and DITEN director, Un.  of Genoa) 
• Prof. Rita Massa 
(ICEmB director) 
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Le reti 5G  impiegheranno campi elettromagnetici in bande di 
frequenze che varieranno in base alle applicazioni 

 

All’aumentare della frequenza diminuisce la profondità di penetrazione del 
campo all’interno dei tessuti.  

Ad alte frequenze solo gli strati superficiali sono interessati nella interazione 
con il campo EM.  

Generazioni precedenti 

900 MHz 1.8-2.1 GHz 2.45 GHz 

700 MHz 3-6 GHz 20-80 GHz 



out-door 

in-door 



Monitoraggio 



Revisione della letteratura  

Effetto biologico   Effetto sulla salute 
Qualità della ricerca  
 



L’esposizione ai campi EM (0-300 GHz) è soggetta a normative 
internazionali (OMS-ICNIRP, IEEE). 
 
L’ICNIRP nel 1998 ha raccomandato i limiti di esposizione e l ’Unione 
Europea li ha recepiti sia per l’esposizione della popolazione generale sia 
per l’esposizione professionale. 
 
Recentemente l’ICNIRP  ha preparato un aggiornamento sulla base dei  
risultati di altri 20 anni di ricerca (rilascio previsto entro il 2019) 
 
 
 
 
 
 
 

Normative Internazionali 
  



COMUNICAZIONE: 
 
• FORMAZIONE E INFORMAZIONE 
• STUDIO DEI MECCANISMI D’AZIONE 
• REPLICAZIONE E VALUTAZIONE DELLA COERENZA 

DEI RISULTATI 
• DOSIMETRIA (modelli sempre più accurati) 
• PREVISIONE, MINIMIZZAZIONE E MONITORAGGIO 

DEI LIVELLI DI ESPOSIZIONE 
• QUALITA’ DELLA RICERCA 


